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Prot. n. 123 Napoli 7luglio2011

Al Segretario Generale

Avv. Alfredo Aurilio
Consiglio Regionale della Campania

S E D E
Prot. Gen. 2011.00179491A

Da CR A SERCC

Oggetto: Interrogazione a risposta scrittaa*f avente ad oggetto: “Cattiva
gestione della cosa pubblica”

Si trasmette, per i consequenziali adempimenti di competenza, l’interrogazione di
cui all’oggetto.
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(oìisiqlio R jionale della Campania

italia dei Viilurt

Napoli 7 luglio 2011

Al Presidente della Giunta

Regionale

Onie Stefano Caldoro
Consiglio Regionale Iella Campania

All Assessore alla Cultura

Prot Gen 2011.00179491A Prof. Caterina Miraglia

LORO SEDI

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta

Il sottoscritto consigliere,

PREMESSO CHE:

• la Regione Campania, sin dalla sua istituzione, ha adottato politiche per lo sviluppo

e la promozione della cultura in tutte le sue diverse forme, generi, ivi comprese

quelle amatoriali, al fine di elevare l’interesse e la partecipazione dei cittadini

campani verso di essa, in particolare il mondo dei giovani, in funzione anche di

un’azione di promozione e valorizzazione di un turismo culturale;

• nella presente legislatura, a seguito dello sforamento del patto di stabilità è stata

adottata una politica indiscriminata di tagli ai servizi e al congelamento della spesa

e pertanto anche questo settore è stato duramente colpito anche se poi veniamo a

conoscenza di “orticelli dorati” dove sono evidenti spese inutili e cattiva gestione

della cosa pubblica;

VISTO CHE:

dagli articoli riportati dalla stampa cittadina, in particolare quello pubblicato da

‘La Repubblica” di giovedì 7 luglio, a firma Conchita Sannino, si apprende che il

regista Luca De Fusco, designato quale direttore del Teatro Stabile di Napoli e

del Teatro Festival Italia, nonché regista di spettacoli ospitati dal suo stesso
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cartellone teatrale, percepisce per tali funzioni triplice compenso, oltre a vari
benefit, quali minisuite all’Hotel Royal, auto blu con autista, lista dei ristoranti
convenzionati con vista sul Golfo di Napoli, tutto a carico della Regione;

nel medesimo quotidiano, in merito alle assunzioni di personale, è stata
intervistata la funzionaria della Fondazione Teatro Festival, Beatrice Buti, la
quale dichiara: “Ho condotto vari colloqui Il primo era un tale Aristotele
senza esperienza .. dissi di no .... lo presero in altro ufficio. Poi venne Patrizia
Criscuolo. Non aveva curriculum .... Mi rivelò che il marito era amico del figlio
dell’assessore Miraglia Scrissi una mail ai miei vertici e al direttore De
Fusco, informandolo di quanto era accaduto...”;

RITENUTO

che, qualora tale vergognosa ed inquietante vicenda corrispondesse al vero,
sarebbe di notevole gravità per la Regione Campania e per l’intero settore teatrale
minando ancora di più la fragile credibilità di queste istituzioni;

INTERROGA

Il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore alla Cultura per conoscere:
1. se sono a conoscenza dei fatti riportati in premessa e quali urgenti

prowedimenti ritengano adottare per scongiurare che tali fatti si ripetano;
2. se non ritengano necessario, relativamente alla duplice funzione del dott.

Luca De Fusco, che all’artista vada riconosciuto un solo compenso e che
è eticamente sbagliato ricoprire più incarichi, e ancora di più lo è
produrre spettacoli di cui egli stesso è regista, dando luogo ad un
evidente conflitto di interesse;

3. se risulta al vero che tale “Aristotele” e “Patrizia Criscuolo” siano stati
assunti o a qualunque titolo impiegati da fondazioni, organismi od enti
strumentali della Regione ed in caso affermativo se non ritengano
opportuno revocare tali assunzioni;
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4. se vengano rispettate, in materia di reclutamento del personale degli enti

di cui al precedente punto, le norme e le procedure previste per la

pubblica amministrazione;

5. se non ritengano di istituire una Commissione che accerti i fatti, nessuno

escluso, le cui conclusioni vengano riferite in Consiglio;

6. se non ritengano di rendere pubblicamente evidenti l’organigramma di

questi Enti affinché tutti i cittadini possono essere informati.
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Consigo Regionale della Campania

Prot. Gen. 2011.00179491A


